
Fondata nel 1968 Fi-Di 
ricambi festeggia il 50° 
anniversario con una 
grande festa a Villa Dino, 
a Roma. Un’occasione 
per ricordare il passato 
e lanciare un progetto 
ambizioso per il futuro.

Tommaso Caravani

Fi-Di Ricambi: a 50 anni 
non passa la voglia di credere

Si commuove Paolo Filoscia, nel 
ricordare come, 50 anni orso-
no, iniziava l’attività di quel-

la che (all’epoca Filoscia e Dionisi) 
sarebbe diventata dal 1968 la Fi-Di 
ricambi di oggi.

Dalle origini a Roma...
“Un magazzino grande come la mia 
cucina – racconta Paolo Filoscia – 
dove eravamo io, un fattorino e una 
persona che si occupava dell’am-

ministrazione”. Un percorso impor-
tante, che ha portato l’azienda a 
crescere e strutturarsi nel tempo, 
e soprattutto a varcare le soglie di 
Roma, aprendo oramai 26 anni fa la 
propria filiale milanese.
“Fi-Di è un’azienda a conduzione 
familiare, che proprio nei rapporti 
con le persone è riuscita a costruire 
il proprio successo”, spiega Filoscia 
parlando ai molti invitati, clienti e 
fornitori, che sono accorsi nella bel-
lissima Villa Dino, sull’Appia Antica, 
che ha ospitato l’anniversario. 
E non è un caso che il fondatore di 
Fi-Di ricambi dedichi un ringrazia-
mento speciale proprio alla moglie 
Lucia e ai figli Ombretta, Marco e 
Alessandro (che oggi portano avan-
ti l’azienda). 

…a un domani in tutta Italia
Ma i tempi cambiano e cambia so-
prattutto il mondo della distribuzio-
ne aftermarket.
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Per questo Paolo Filoscia ci tiene 
a sottolineare quali sono le nuove 
sfide che attendono l’azienda. Se è 
vero che Fi-Di ha la capacità di pre-
sidiare due città importanti, la pros-
sima sfida è arrivare anche in altre 
regioni e ampliare il proprio raggio 
d’azione. 
Una strategia che sembra solo nelle 
apparenze simile a quella di molti 
distributori, ma che, spiega Filoscia: 
“vuole essere portata avanti in part-
nership con i nostri clienti ricambisti 
e non in competizione con loro”. 
Il rispetto della filiera è un punto 
fondamentale per Fi-Di, che punta 
sì a raggiungere nel tempo una co-
pertura nazionale, ma senza alte-

rare gli equilibri, con una strategia 
non aggressiva ma collaborativa.
È in questo contesto, ad esempio, 
che si inserisce l’entrata in squadra 
di Luigi Ponzo, in precedenza di-
rettore del consorzio Neoparts: un 
profondo conoscitore del mercato 
italiano, che si occuperà di svilup-
pare ulteriormente l’attività di Fi-Di 
nella penisola. 
Per farlo Fi-Di punterà sulla sua 
doppia anima commerciale, che 
sta alla base del suo successo: da 
una parte distributore tradizionale 
dall’altra specialista che sviluppa 
prodotti di difficile reperimento: 
dai tendicinghia ai ricambi per vei-
coli asiatici e americani.� 
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